
IL MARCHIO SI RINNOVA...
NUOVI VOLTI E TANTA ENERGIA!

Siamo fe l ic i  d i  darvi  i l  benvenuto  a l la  nuova  ediz ione  de l  g iornal ino
scolas t ico  de l l ’ I s t i tuto  Marchi  d i  Pesc ia .
Quest ’anno la  redazione  s i  è  r innovata !  Grazie  a l  succes so  de l lo
scorso  anno,  s i  sono aggiunt i  molt i  a lunni  motivat i  e  des ideros i  d i
dare  i l  loro  contr ibuto  a l l ’ interno di  ques to  proget to ,  che  mira  a  far
conoscere  le  a t t iv i tà  de l  nostro  I s t i tuto ,  a  dare  voce  a  personaggi  e
event i  che  carat ter izzano ques to  momento s tor ico  e  a  intrat tenere
at t raverso  giochi  e  raccont i .  

 Ecco  la  nuova  redazione !
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GIORNALINO DELL’ISTITUTO TECNICO MARCHI
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Lapo Arnulfo  4^F
Matteo  Lenzini  4^F

Gli  informat ic i  DavidArapi (1^D)  e  SantoruVit tor io(3^F) .  

 I l  duo s impat ico

e  “buono”:  Kidus

Vanni(1^D)  e

Niccolò

Ors i (1^D)  .  

I l  quintet to  sport ivo:
Bindi  Gianluca(3^F) ,

Roberto  Fiore(3^F)  ,  Zir i
Alberto  (3^F) ,

Magnani  Cri s t ian(3^F) ,
Bindi  Giorgia(3^F) .  

Gl i  appass ionat i  d imotor i :  l ’ eufor ico  eferrar i s ta  CiampiLorenzo(3^F)  el 'appass ionato  d imotocic l i smoFrancescoCosenza(3^F) .  

L ’ar t i s ta  

Manuel

Raf fae l l i

(3^A) .

N O T I Z I E  D A L

M O N D O

 G U E R R A  I N
S I R I A  

P A G .  2

“ C E C I L I A  S A L A
L I B E R A ”

P A G . 3  

Stop alla 
violenza!

Alla  guida  de l
proget to  c i  sono

ancora
l '” inges t ib i le”
profes sores sa

Feola  e  i l
supremo
profes sor

Tonare l l i .

E  p o i  c i  s i a m o  n o i :  i  d u e  v e t e r a n i  d e l l a
s c o r s a  e d i z i o n e  d e l  g i o r n a l i n o
s c o l a s t i c o :  l ' i n f o r m a t i c o  L e n z i n i
M a t t e o ( 4 ^ F )  e  l ’ a p p a s s i o n a t o  d i  s c i e n z a
e  d i  a s t r o n o m i a  L a p o  A r n u l f o ( 4 ^ F ) .

Chiara  Riggio,

un’appass ionata

scr i t t r ice

(5^D) .
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I l  duo amante  de l la  musica

Tommaso Meconi (3^E)  e

I sabe l l  Giampetruzzi (3^A) .  
L ’amante  d i

orologi

Feder ico

Bi l ler i (3^E) .  

L e  i n t e r v i s t e

d e l  M a r c h i o

Pag. 7 e 9

I campioni toscani
a Parigi ‘24
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NOTIZIE DAL MONDO!
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Roberto Fiore 3^F
Vittorio Santoru 3^F

Repress ione  pol i t ica  e  mancanza  d i
l iber tà :  i l  regime autor i tar io  d i  Bashar
a l-Assad  l imitava  severamente  le  l iber tà
c iv i l i  e  pol i t iche .  
Disuguagl ianze  economiche  e
corruzione:  la  crescente  d i suguagl ianza
e  la  corruzione t ra  le  é l i te  hanno
al imentato  malcontento  t ra  la
popolaz ione.
Inf luenza  de l le  protes te  arabe :  la
"Pr imavera  Araba"  ha  i sp i rato  i  s i r iani
a  chiedere  r i forme e  d i r i t t i ,  scatenando
le  pr ime manifes taz ioni  contro  i l
governo s i r iano.

Bashar  a l-Assad  è  s ta to  pres idente  de l la
S i r ia  da l  2000 .  F ig l io  d i  Hafez  a l-
Assad,  che  ha  governato  la  S i r ia  per
più  d i  20  anni ,  Bashar  ha  preso  i l
potere  dopo la  morte  de l  padre .
Nonostante  fos se  v i s to  come una f igura
più  moderata ,  i l  suo  governo è
diventato  sempre  p iù  autor i tar io  ne l
corso  degl i  anni ,  soprat tut to  dopo
l ’ iniz io  de l la  guerra  c iv i le  ne l  2011 .  La
matt ina  de l l ’8  d icembre ,  dopo la
vi t tor ia  de i  r ibe l l i ,  Bashar  s i  è
r i fugiato  in  Russ ia  perdendo i l  potere  e
lo  Stato .

È  s ta ta  creata  un’at t iv i tà  per  rovesc iare
i l  regime di  Bashar  a l-Assad ’ ,  per  porre
f ine  a l la  sua  d i t ta tura ,  avviare  una
trans iz ione  democrat ica  e  ot tenere
anche un’autonomia  per  le  regioni
curde ,  in  par t ico lare  ne l  nord-es t  de l la
S i r ia ,  c reando cos ì  un'a l ternat iva
pol i t ica  e  soc ia le  che  promuovesse  la
democrazia ,  i  d i r i t t i  umani  e
l 'uguagl ianza .

COSA È SUCCESSO IN SIRIA?
8 dicembre  2024 -  La  caduta  del  regime di  Bashar  al  Assad

La stor ia  di  Bashar  al -Assad

Regime rovesciato  da parte  del  popolo

I  problemi  che hanno scatenato  la  r ibel l ione  

Ad oggi ,  dopo 44  giorni  da l la  r ivol ta ,  la
S i r ia  è  entrata  in  un lungo e  tor tuoso
per iodo di  t rans iz ione.  Dal  27
novembre  2024 ,  p iù  d i  350 .000  persone
hanno lasc ia to  le  propr ie  case  per
spostar s i  in  a l t r i  v i l laggi ,  ne l  tentat ivo
di  s fuggire  a l le  os t i l i tà .

Le scel te  dei  c i t tadini



Ceci l ia  Sa la ,  g iornal i s ta  d i  fama internazionale ,  nata  a  Roma nel  1995 ,  è  s ta ta
arres ta ta  i l  19  d icembre  2024  da l lo  s ta to  i raniano,  durante  un viaggio  per  scopi
lavorat iv i .  La  giornal i s ta  è  nota  per  le  moltep l ic i  co l laborazioni  con la  Rai  e  con var ie
tes ta te  g iornal i s t iche .  

CECILIA SALA
La f ine  di  un incubo
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È s ta ta  detenuta  ne l  carcere  d i  Evin,    a  Teheran,  per
21  giorni .  Le  autor i tà  i raniane  durante  la
detenzione non hanno formal izzato  a lcuna accusa
verso  d i  le i ;  tut tavia ,  s i  r i t iene  che  l 'arres to  possa
es sere  legato  ad  a lcune sue  d ichiaraz ioni  cr i t iche
nei  confront i  de l  governo i raniano.  La  s i tuazione è
s ta ta  per  se t t imane incerta  e  c i  sono s ta te  intense
trat ta t ive  d ip lomat iche  per  garant i re  la  sua
l iberaz ione.  I l  governo i ta l iano,  guidato  da l la
premier  Giorgia  Meloni ,  ha  iniz ia lmente  convocato
l 'ambasc iatore  i raniano,  e f fe t tuato  v i s i te  consolar i ,
tenuto  un vert ice  d i  emergenza  e  mantenuta  a l ta  la
pres s ione  d ip lomat ica  per  ot tenere  i l  r i la sc io  d i
Ceci l ia  Sa la  e  r iportar la  a  casa  i l  pr ima poss ib i le .

Durante  la  detenzione ha  a f f rontato
condiz ioni  molto  d i f f ic i l i ,  ha  r i fer i to  a i
suoi  geni tor i  d i  e s sere  s ta ta  cos t re t ta  a
dormire  su l  pavimento  de l la  sua  ce l la ,
e sposta  a l  f reddo,  con so lo  due  coperte .  Le
luci  ne l la  ce l la  res tavano accese
cont inuamente  e  le  sono s ta t i  to l t i  anche
gl i  occhia l i  da  v i s ta .  Inol t re ,  è  s ta ta
sot toposta  a  i so lamento tota le .  

La  famigl ia  d i  Ceci l ia  ha  chies to
iniz ia lmente  i l  s i lenzio  s tampa per
evi tare  d i  compl icare  ancora  d i  p iù
la  s i tuazione.  
F inalmente  i l  9  gennaio  i l  governo
ha fe l icemente  comunicato  a l la
s tampa i l  r i la sc io  d i  Ceci l ia .  Al  suo
arr ivo  a l l ' aeroporto  ad  aspet tar la
erano present i  la  madre ,  i l  padre ,
l ' a t tua le  compagno,  la  premier
Meloni  e  i l  s indaco di  Roma.
Success ivamente  è  s ta ta  intervi s ta ta
da l le  forze  de l l 'ordine  per  le
indagini   che  verranno svol te .
Auguriamo con tut to  i l  cuore  a
Ceci l ia  e  a l la  famigl ia  d i  la sc iar s i
a l le  spa l le  ques ta  brut ta  e sper ienza .  

ASCOLTA LA
TESTIMONIANZA
RILASCIATA DA

CECILIA SALA
Federico Billeri 3^E

Francesco Cosenza 3^F

" R i l a s c i o  d i  C e c i l i a :  i l  r i t o r n o  a
c a s a  e  l ' i n i z i o  d e l l e  i n d a g i n i "

" L e  d i f f i c i l i  c o n d i z i o n i  d i  d e t e n z i o n e
d i  C e c i l i a :  i s o l a m e n t o  e  p r i v a z i o n i "

“L' intensa trat tat iva  diplomatica  per  i l
r i lascio  del la  giornal ista”

NOTIZIE DAL MONDO!



Giovedì 21 Novembre 2024, il cielo era cupo e solo fievoli
raggi di sole riuscivano a penetrare le nuvole che, quella
mattina, non indicavano il cammino che io ed i miei
compagni stavamo percorrendo per raggiungere il Cinema
Splendor di Pescia, dove si sarebbe svolto l’evento dedicato
alla Giornata contro la violenza sulle donne. 
La manifestazione ha avuto inizio nella piazza dinanzi al
cinema, qui insieme agli studenti degli altri Istituti di Pescia
abbiamo costituito un cerchio e una classe per volta ha letto
una poesia.
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INSIEME CONTRO LA
VIOLENZA SULLE DONNE

La nostra classe ha presentato “Sono tornata da
me” di Carla Babudri. La tensione era palpabile
ma, all’interno di quel miscuglio di emozioni,
emergeva sicuramente la felicità e l’orgoglio di
essere lì, quel giorno, in quell’esatto momento.
Entrati nel cinema, abbiamo notato che le scale
che portavano alla sala dove si sarebbe svolta la
manifestazione erano state adornate da
manichini vestiti con un indumento rosso sangue,
medesimo colore dei palloncini che ci avevano
accompagnato durante il tragitto. 
A dare inizio alla manifestazione sono state tre
ragazze: la prima apriva la tematica attraverso la
lettura di un testo breve ma molto diretto,
accompagnato poi dalle altre due ragazze che,
sulle note della canzone “Ragazza con il cuore di
latta”, danzavano, catturando così l’attenzione dei
presenti. 
In seguito ci sono stati gli interventi delle autorità
del posto coordinati dalla direttrice dell’Ospedale
di Pescia, Giuditta Niccolai, che ha fatto
intervenire le dirigenti degli Istituti, il
comandante delle forze dell’ordine, il sindaco e
vari professionisti che lavorano al consultorio o
presso Centri psichiatrici. Ognuno di loro ha dato
voce alle emozioni suscitate dal confronto con una
tematica così importante; in particolare è emerso
che la violenza sulle donne non è una questione da
trascurare e che ad oggi i casi di femminicidio
sono aumentati e troppo spesso il carnefice vive
dentro le stesse mura della vittima. Professionisti
e autorità, stimolati anche dalle nostre domande,
sono riusciti a trasmetterci sicurezza e
professionalità, sottolineando che lo Stato Italiano
è impegnato da tempo, attraverso  la disposizione
di norme, nella lotta contro qualsiasi forma di
violenza. 

Nella seconda parte della manifestazione, ogni scuola ha
presentato il proprio progetto con lo scopo di celebrare la
giornata internazionale contro la violenza sulle donne. Tutti i
progetti presentati sono stati emozionanti. Noi abbiamo
realizzato un podcast con la guida del Prof. Antonio Riccio e
della Prof.ssa Alisia Della Greca, costituito da vari casi di
cronaca che abbiamo deciso di interpretare in prima persona,
con lo scopo di immedesimarci nel dolore provato sia dalla
vittima che dal carnefice. Questa opportunità ci ha toccato
particolarmente e ci ha fatto maturare nei confronti di
tematiche attuali che in qualche modo ci coinvolgono. 

Per ascoltare il nostro podcast scansiona il seguente QR Code…

Gaia Capitani 4^A RIM



La sicurezza sul lavoro è un aspetto fondamentale che riguarda la
salute e il benessere di tutti.
Ogni lavoro presenta dei rischi, ma grazie a misure di
prevenzione adeguate è possibile ridurre gli incidenti. Le aziende
hanno la responsabilità di garantire che i propri dipendenti
lavorino in ambienti sicuri, adottando politiche di sicurezza,
fornendo formazione e utilizzando strumenti adeguati per
prevenire pericoli.

CASTELLO DI MONSANO - 2 maggio 2024, ucciso sul lavoro operaio agricolo di 54 anni, Marco
Meiattini, originario di Sinalunga, precipitato con un volo di sei metri nel vano montacarichi mentre
spostava pancali. 

SICUREZZA SUL LAVORO
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Isabel Giampetruzzi 3^A RIM
Gianluca Bindi 3^F

Toscana: le morti sul lavoro sono aumentate 
del 2% rispetto al 2023

Per far capire la gravità della situazione, riportiamo
alcuni fatti di cronaca.

PIOMBINO- Martedì 17 dicembre 2024, nello stabilimento
Jsw Steel Italy, un uomo è caduto da una scala di una gru
nel magazzino rotaie. 

CALENZANO - Lunedì 9 dicembre 2024, intorno alle 10:30, un’esplosione ha

interessato il deposito ENI. L’azienda multinazionale precisa che la seconda

manutenzione prevista presso le pensiline di carico dell'impianto non era

ancora iniziata. Cinque operai sono morti e ventisei sono rimasti feriti.

La cronaca purtroppo continua a riportare episodi di morti sul lavoro. Nonostante le norme
esistenti, sembra una strage senza fine.

SAN GIMIGNANO - 27 aprile 2024, un giovane di 31 anni, Francesco Mannozzi, è stato travolto dal crollo di una parete.
La montagna di detriti ha causato un morto e il ferimento, non in modo grave, di un altro muratore. Stava lavorando vicino a
Mannozzi, ma per sua fortuna pietre e calcinacci lo hanno sfiorato.

SAN PIETRO A VICO - La vittima si chiama Luca
Cavati, 69 anni. L’allarme è scattato alle 9,30: sul
posto sono giunti uomini e mezzi del 118, ma per il
lavoratore non c’era più niente da fare.
L’incidente è stato causato dal carrello elevatore
che ha travolto la vittima mentre stava procedendo
a retromarcia, nel piazzale esterno della cartiera. 
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FUNAMBOLI
vite in bilico

I l  26  Ottobre  2024  ho partec ipato  ins ieme ad  a l t r i  s tudent i  de l  nostro  I s t i tuto  ad  un evento
dedicato  a  Franco Basagl ia ,  lo  ps ichiatra  padre  de l la  legge  che  sancì  la  chiusura  dei
manicomi.  L ’ iniz ia t iva  è  s ta ta  organizzata  da l  Comune di  Pesc ia  e  da l l ’ a s soc iaz ione
RosaSpina,  un gruppo di  auto-mutuo-aiuto  composto  da  persone  segui te  da l  serviz io
ps ichiatr ico  pubbl ico .
Noi  de l  Marchi  abbiamo partec ipato  con  i l  v ideo “Funambol i” ,  con i l  qua le  d iamo voce  a
persone che  a f f rontano la  v i ta  propr io  come “ funambol i”  e  che  vogl iono s fa tare  i l  mito  de l
“matto  s t rano e  per ico loso” .

Dal  racconto  autobiograf ico  "Non r iuscivo  a  crederci  neppure  io"

trat to  dal  l ibro  "Squil ibr io"  di  Marco Riccomini

« I  m e d i c i  d o v e v a n o  a c c e r t a r s i  s u l  m i o  s t a t o  d i  s a l u t e  i n  g e n e r a l e

e  d i  q u e l l o  m e n t a l e  i n  p a r t i c o l a r e .  A v r e b b e r o  d o v u t o  e s e g u i r e

u n a  T A C  a l  c e r v e l l o  p e r  s i n c e r a r s i  c h e  n o n  c i  f o s s e r o  l e s i o n i

c e r e b r a l i ,  e  u n ’ a n a l i s i  d e l  s a n g u e  p e r  v e r i f i c a r e  s e  a v e s s i

a s s u n t o  a l l u c i n o g e n i  o  d r o g h e  v a r i e .  T u t t i  t e n t a v a n o  d i  d a r e

u n ’ i n t e r p r e t a z i o n e  d i  q u e l l o  s t a t o  c o s ì  s t r a n o  c o n  d e d u z i o n i

m e d i c h e  o  m o t i v a z i o n i  d o v u t e  a d  a l t e r a z i o n i  d e l l a  p s i c h e .  
S o l o  i l  t i z i o  c o n  i l  m a g l i o n e  c e l e s t e  m i

a v e v a  d e t t o  c o s ’  e r a  r e a l m e n t e  s u c c e s s o  s u

q u e l  p i a z z a l e  m a l e d e t t o ,  q u a n d o  e r o  n e l

c o r r i d o i o  s u l l a  s e d i a  a  r o t e l l e :  “ L e i  h a

a t t r a v e r s a t o  u n o  s t a t o  c a t a t o n i c o ”  –

f u r o n o  l e  p a r o l e  d e l l o  p s i c h i a t r a .  T a n t ’ è

c h e  a b b o z z a i  u n a  d i s c u s s i o n e  s e m a n t i c a

s u l  s i g n i f i c a t o  d i  c a t a t o n i c o ,  d i v i d e n d o  i n

d u e  l a  p a r o l a  ( c a t a – t o n i c o ) ,  r e n d e n d o m i

c o n t o ,  n e l  c o n t e m p o ,  c h e  n o n  e r a  s t a t a  l a

m i a  v o l o n t à  a  f a r m i  d e c u p l i c a r e  l e  f o r z e ,

m a  u n a  s o l l e c i t a z i o n e  e s t e r n a  c h e  a v e v a

i n n e s c a t o  q u e l l a  s e r i e  d i  r e a z i o n i . »

LA RAGAZZA SOLA

Quando camminava
la  so l i tudine  d i  le i  i l  mio  cuore  indovinava
Una ragazza
del la  v i ta  pazza
Sola
come chi  non s i  consola
Vedert i  un at t imo camminare ,
sent i re  la  tua  v i ta  ins ieme a l la  mia
e  in  c ie lo  andare

Anna Maria  Mariani

D i a m o  s p a z i o  a l l a  c r e a t i v i t à  d e i  n o s t r i  a m i c i  f u n a m b o l i
Leandro Torre 5^D

Quest ’e sper ienza  mi  ha  aperto  g l i  occhi  su  un mondo che  conoscevo poco,  facendomi  capire
quanto  i l  concet to  d i  “normal i tà”  s ia  ancora  da  tant i  t ravi sa to .  



Intervista  al  prof .  Roberto  Torre
Nuovo vicepreside  del la  scuola

Dopo che  la  profes sores sa  Patr iz ia  Perul l i  è  andata  in  pens ione,  i l  ruolo  d i  v icepres ide
quest ’anno è  s ta to  a f f idato  a l  prof .  Roberto  Torre ,  docente  s tor ico  d i  ques to  I s t i tuto .

Lo abbiamo intervi s ta to  facendogl i  a lcune domande personal i  e  profes s ional i .

Mi r i fer i sco  a l la  DS,  a  tut t i  co loro  che
col laborano con la  Vicepres idenza,  a  tut t i  i
mie i  co l leghi ,  a  tut to  i l  personale  de l la
Segreter ia  e  a  tut t i  i  co l laborator i  sco las t ic i .
Segreter ia  e  co l laborator i  svolgono un lavoro
ta lvol ta  s i lenzioso  e  poco r iconosc iuto  ma di
fondamenta le  importanza  per  l ’ I s t i tuto .  

5 . C i  s o n o  p r o g e t t i  i n  p r o g r a m m a  p e r
m i g l i o r a r e  l e  s t r u t t u r e  d e l  n o s t r o  i s t i t u t o ?
Con i  fondi  de l  PNRR è  s ta to  fa t to  tut to  c iò
che  s i  poteva  fare  (ad  esempio  i l
migl ioramento e  l ’ abbel l imento  de l l ’ a t r io  e  de l
giardino) .  Per  quanto  r iguarda  l ’ edi l iz ia
scolas t ica ,  la  competenza  è  de l la  Provincia .
Oltre  a  ques to  c ’è  la  net ta  volontà  da  par te
de l la  DS,  d i  tut t i  i  docent i ,  d i  tut to  i l
personale  de l la  Segreter ia  e  d i  tut t i  i
co l laborator i  sco las t ic i  d i  o f f r i re  a  ogni
s tudente  un ambiente  sano,  funzionale  e
accogl iente
6 . Q u a l i  s o n o  l e  p r i o r i t à  d e l l a  s c u o l a  p e r
q u e s t ' a n n o  s c o l a s t i c o ?
La pr ior i tà  pr incipa le  de l la  scuola  e  d i  tut to  i l
personale  sono sempre  s ta t i  e  saranno sempre
gl i  s tudent i .  I l  nostro  obiet t ivo  pr incipa le ,
come dicevo pr ima,  è  quel lo  d i  garant i re  loro
una didat t ica  d i  qual i tà  e ,  p iù  in  genera le ,  una
formazione cul tura le  che  d ia  loro  la  poss ib i l i tà
di  e serc i tare  i l  pens iero  cr i t ico ,  d i  acqui s i re  i l
senso  d i  appartenenza  a  una comunità ,  d i
rea l izzars i  come futur i  lavorator i  ma anche e
soprat tut to  come c i t tadini  consapevol i  de i
propr i  d i r i t t i  e  de i  propr i  dover i .  

7 . A  n o v e m b r e  s i  è  v e r i f i c a t o  u n  g u a s t o
t e c n i c o  a l  r i s c a l d a m e n t o  d e l l a  s c u o l a ,  c o s a
p u ò  d i r c i  a  r i g u a r d o ?
Problemi  a l  r i sca ldamento ce  ne  sono sempre
s tat i .  I l  r i sca ldamento de l l ’ I s t i tuto  è  legato  a
quel lo  de l la  pa les t ra ,  de l la  p i sc ina  e  de l
S i smondi ;  tut t i  ques t i  sono contro l la t i  da  de l le
grandi  ca ldaie  ges t i te  da l la  Provincia .  Spesso
succede  che  c i  s iano dei  b locchi  e  quel lo  che
poss iamo fare  è  segnalare  immediatamente  i l
guas to  e  so l lec i tare  la  Provincia  a f f inché  venga
r iparato  ne l  p iù  breve  tempo poss ib i le .
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1 . Q u a l i  m a t e r i e  h a  i n s e g n a t o  n e l  c o r s o  d i
q u e s t i  a n n i  e  i n  q u a l i  i n d i r i z z i ?
Un sa luto  a  tut t i !
Volevo intanto  r ingraziare  e  compl imentarmi
con tut ta  la  nuova  redazione  de l  g iornal ino
che ha  dec i so  d i  dedicarmi  una pagina  de l
suo  pr imo numero.  Non lo  meri tavo!
Per  r i spondere  a l la  vos t ra  pr ima domanda:  ho
insegnato  I ta l iano e  Stor ia  in  tut t i  g l i
indir izz i ;  in  ques t i  u l t imi  anni  soprat tut to
nel  se t tore  economico e ,  in  par t ico lare ,  ne l
Triennio.  

2 . N e g l i  a n n i  p a s s a t i ,  p r i m a  d i  a s s u m e r e
l ’ i n c a r i c o  d i  v i c e p r e s i d e ,  h a  r i c o p e r t o  a l t r i
i n c a r i c h i ?
Sì ,  ho  avuto  d ivers i  incar ichi  negl i  anni  pas sat i .
Quel lo  p iù  importante  è  s ta to  coordinare  le
at t iv i tà  d i  or ientamento de l l ' I s t i tuto .  Me ne
sono occupato  per  un lungo per iodo e ,  da
ques t ’anno,  avendo l ’ incar ico  d i  v icepres ide ,  i l
ruolo  è  r icoperto  da l la  prof . s sa  Sara  Ors i .
3 . É  c o n t e n t o  d i  r i c o p r i r e  i l  r u o l o  d i
v i c e p r e s i d e ?
Sì ,  sono molto  contento.  Dopo molt i  anni  d i
lavoro  in  ques ta  Scuola  sono fe l ice  d i  poter
col laborare  in  modo fa t t ivo  con la  Dir igenza,
con lo  s ta f f  d i  Vicepres idenza,  con tut t i  i  mie i
col leghi ,  co l  personale  d i  Segreter ia  e  con i
co l laborator i  sco las t ic i ,  a f f inché  g l i  obiet t iv i
d idat t ic i ,  educat iv i  e  format iv i  che  l ’ I s t i tuto  s i
propone possano rea l izzars i .  Inol t re  ques to
ruolo  mi  dà  la  poss ib i l i tà  d i  te s sere  nuove
re laz ioni  e  d i  os servare  la  Scuola  da  un punto  di
v i s ta  inedi to .  
Unico  neo:  aver  dovuto  r inunciare  ad  a lcune
ore  d i  cat tedra .  S tare  in  c las se  con gl i  s tudent i
è  infat t i  c iò  che  mi  p iace  d i  p iù .
4 .  S i  è  t r o v a t o  a  s u o  a g i o  i n  q u e s t i  m e s i  o p p u r e
h a  r i s c o n t r a t o  q u a l c h e  d i f f i c o l t à ?
Sì ,  mi  sono t rovato  bene,  anche  se  c i  sono molte
di f f ico l tà  e  d ivers i  imprevi s t i  da  a f f rontare  ogni
giorno ed  ho natura lmente  molto  da  imparare .
Non sono so lo  però:  ho  intorno a  me persone
amiche,  competent i  e  volenterose  con le  qual i
tent iamo ogni  giorno di  r i so lvere  i  var i
problemi  che  s i  presentano.  Cristian Magnani 3^F

Alberto Ziri 3^F
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ACCADI •  AUSTRALOPITECO •  HAMMURABI •
MESOLITICO •  MINOSSE •  NEOLITICO •

PALEOLITICO •  PIRAMIDI •  SARGON •  SCRIBA •
TUTANKHAMON •  ZIQQURAT 

INDOVINA CHI?
Riconosc i  ne l le  foto  due  co lonne

portant i  de l  nostro  I s t i tuto !

RISOLVI I  REBUS

______  ________

_____  ______

Orizzonta l i :
 3 .  L 'Aqui lone
6.  Canne a  vento
7.  L ' Inf ini to
9 .  Poes ie  corte  e  ermet iche  su l la  guerra
11 .  Rosso  Malpe lo
12 .  San Mart ino
14.  La  Gerusa lemme l iberata  

Vert ica l i :
1 .  La  Divina  Commedia
2 .  Ho sceso  dandot i  i l  bracc io
4 .  I l  Secretum
5.  Al le  f ronde  dei  sa l ic i
8 .  Petro l io
10 .  A Zacinto
13.  L ’Orlando Fur ioso
15 .  La  capra  

CRUCIVERBA
LETTERARIO

CRUCIPUZZLE

A chi
appart iene

questo  vol to
sorr idente?

INDOVINA
L’AUTORE:  

CHI HA
SCRITTO.. .

Chi  s i
nasconde

dietro  i l  vo l to
paf futo  d i

ques to
dolc i s s imo
bambino?

______
________

_________

David Arapi 1^D
Niccolò Orsi 1^D
Kidus Vanni 1^D
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Federico  e  Krist ian:  
i  nuovi  rappresentanti  d ’ Ist i tuto!

I l  25  Novembre  2024  c i  sono s ta te  le  e lez ioni  s tudentesche  f ra  5  l i s te :  sono s ta t i  e le t t i  Angel ini
Feder ico  (Li s ta  I )  e  Bal i  Kri s t ian (Li s ta  IV) .  

Abbiamo fat to  loro  un’ intervi s ta  doppia ,  in  cui  emergono le  loro  volontà  per  ques to  anno
scolas t ico .

C o s a  t i  h a  s p i n t o  a  c a n d i d a r t i ?
Principa lmente  la  mia  pas s ione  per  la  pol i t ica .
Questo  è  i l  pr imo passo  verso  d i  e s sa .  Ho ques to
sogno da l la  1^/2^  super iore .

Federico  Krist ian
C o s a  t i  h a  s p i n t o  a  c a n d i d a r t i ?
Allora ,  s icuramente  noi  come l i s ta  “Ad Maiora”  c i
s iamo candidat i  perché  vogl iamo migl iorare  i l
nostro  I s t i tuto  s ia  da  un punto  di  v i s ta  s t rut tura le ,
quindi  proporre  de l le  modi f iche  a  l ive l lo  de l la
s t rut tura ,  s ia  da  un punto  di  v i s ta
de l l 'organizzazione interna.C o s a  p e n s i  d i  o f f r i r e  a l l ’ i s t i t u t o ?

L' idea  che  contraddi s t ingueva  la  nostra  l i s ta  era
quel la  d i  fare  de l le  a s semblee  d i  i s t i tuto  un po ’
diverse  da  quel le  c la s s iche .  Proponiamo pr ima di
tut to  d i  far le  in  pa les t ra .  Vogl iamo par lare  d i
argomenti  p iù  interes sant i  per  noi  ragazzi ,
chiamando qualcuno che  c i  possa  a iutare .  Abbiamo
già  qualcuno in  mente  ma per  scaramanzia
prefer iamo non r ive lare  i  nomi.

C o s a  p e n s i  d i  o f f r i r e  a l l ’ i s t i t u t o ?
Noi  abbiamo proposto  d iverse  cose  a  favore  dei
ragazzi ,  come per  e sempio  la  se t t imana de l lo
s tudente ,  durante  la  quale  g l i  a lunni  hanno tempo
e modo di  recuperare  le  insuf f ic ienze .

A n g e l i n i ,  p a r l a c i  u n  p o '  d e l
p r o g r a m m a  d e l l a  l i s t a  “ V o i
c o n  n o i ,  n o i  p e r  v o i ” .  I n t a n t o
c o m e  v i  è  v e n u t o  i n  m e n t e
q u e s t o  n o m e ?
La mia  l i s ta  era  composta  da
me e  un mio compagno di
c las se ,  Cr i s t ian Negoi ;
abbiamo pensato  a  ques to
nome perché   i

B a l i ,  p e r c h é  l a  v o s t r a  l i s t a
s i  c h i a m a  A d  M a i o r a ?  C o s a
s i g n i f i c a ?
Ad Maiora  s igni f ica  verso
cose  p iù  grandi ,  verso  cose
migl ior i  e  abbiamo sce l to
questo  nome appunto  

A n g e l i n i ,  c o s a  v o r r e s t i
f a r e  p e r  l a  f e s t a
d ’ I s t i t u t o ?
Riguardo a l la  fe s ta
d ' I s t i tuto  io  e  Bal i  abbiamo
idee  un po ’  d iverse  e  per
ques to  s t iamo pensando a
qualcosa  che  vada  bene  a
entrambi .  La  nostra  idea
era  d i  fare  la  fe s ta  a  scuola ,
ma c i  sono dei  problemi
burocrat ic i  t roppo grandi ,
perc iò  abbiamo pensato  d i
a f f i t tare  un agr i tur i smo,
mentre  Bal i  vuole  far la  in
una di scoteca .

B a l i ,  c o s a  v o r r e s t i  f a r e  p e r
i l  b a l l o  d i  f i n e  a n n o ?
I l  ba l lo  d i  f ine  anno s i
dovrebbe  svolgere  a l la  f ine
del la  scuola .  Pr ima de l la
serata  vorremmo organizzare
un evento  che  in  America  s i
chiama i l  prom:   i  ragazzi
tut t i  ves t i t i  per  bene,  con
abi t i  e legant i ,  fanno le
proposte  a l le  ragazze  per
fare  i l  ba l lo  d i  f ine  anno.

A n g e l i n i ,  a b b i a m o  n o t a t o  c h e  v o r r e s t e  f a r e
q u a l c o s a  p e r  o r i e n t a r e  i  r a g a z z i  d i  q u i n t a
a l l ’ u n i v e r s i t à .  C o m e  i n t e n d e t e  f a r e ?
Proveremo a  s tudiare  un po ’  le  proposte  che
arr ivano da l le  univers i tà  per  vedere  le  migl ior i
sce l te  e  in  p iù  co l laboreremo con pres ide  e
vicepres ide  per  organizzare  la  par te  or ientat iva  per
fornire  a i  ragazzi  informazioni  g ius te .  

C o s ' è  l a  F a s h i o n  W e e k ?
La Fashion Week invece  è  una  cosa  che  da  qualche
anno ormai  non  facc iamo più .
È  un’ iniz ia t iva  dedicata  a i  ragazzi  d i  quinta :  una
set t imana in  cui  loro  s i  ves tono a  tema.  L 'anno
scorso  c 'è  s ta ta  so lo  la  g iornata  in  cui  i  ragazzi  s i
sono ves t i t i  da  donne e  le  ragazze  s i  sono ves t i te
da  uomini .  

C o s a  n e  p e n s i  d e l  p r o b l e m a  d e l  r i s c a l d a m e n t o
v e r i f i c a t o s i  i l  2 5  n o v e m b r e  2 0 2 4 ?
Quel  giorno,  s iccome non erano ancora  s ta t i  e le t t i
i  rappresentant i ,  abbiamo agi to  ins ieme.  S iamo
andat i  da l la  pres ide  per  par larne  e  le i  c i  ha  a iutat i
a  t rovare  una so luzione;  però  qualche  giorno dopo
alcuni  ragazzi  hanno deci so  d i  fare  sc iopero.  Noi
c i  s iamo di s soc iat i  perché,  nonostante  fos se
un’az ione paci f ica ,   non era  organizzata  e
preparata .

B a l i ,  a b b i a m o  l e t t o  c h e  v o r r e s t i  f a r e  q u a l c o s a
a n c h e  p e r  l e  r a g a z z e  d e l l ' I s t i t u t o ,  c o s a ?
Noi  abbiamo proposto  d i  mettere  de l le  scato le  con
gl i  a s sorbent i  dentro  i  bagni  per  le  ragazze ,  cos ì
che  loro  possano usufruirne  in  caso  d i  neces s i tà .  Ci
s t iamo lavorando,  lo  proporremo a l  pross imo
consig l io  d ' I s t i tuto  e  sper iamo che  venga
accet ta to .
C o s a  n e  p e n s i  d e l  p r o b l e m a  d e l  r i s c a l d a m e n t o
d e l  2 5  n o v e m b r e ?
Questo  è  un argomento un po '  par t ico lare  perché  i l
25  novembre  è  s ta ta  la  g iornata  de l le  e lez ioni  e
abbiamo dovuto  fare  tut to  in  pochis s imo tempo,
ma,  graz ie  a l la  pres ide ,  abbiamo f ini to  per  la  pr ima
vol ta  le  votaz ioni  in  meno di  due  ore !  Per  quanto
r iguarda  i l  r i sca ldamento,  penso  che  s ia  un
problema comune di  tut te  le  scuole  de l  nostro
terr i tor io .  Comunque abbiamo vi s to  che  la
s i tuazione è  ormai  r ientrata  e  che  la  provincia  c i
a iuta  e  c i  a sco l ta .  

David Arapi 1^D
Niccolò Orsi 1^D
Kidus Vanni 1^D

rappresentant i  d ’ I s t i tuto  dovrebbero  es sere  due
f igure  d i  r i fer imento  per  g l i  s tudent i .  I l  s igni f icato
è  ques to :  se  voi  c i  votate ,  noi  saremo a
di spos iz ione  per  voi  in  ques t i  anni  d i  super ior i ,
che  sono davvero  important i  per  le  nostre  v i te .

perché,  come ho det to  pr ima,  punt iamo a  de l le  cose
migl ior i ,  quindi  a  migl iorare  la  nostra  scuola .
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O P E N  D A Y S

La nostra  scuola  è  d iv i sa  in  due  grandi  “rami”  pr incipa l i :  
Tecnologico  ed  Economico.

ECONOMICO TECNOLOGICO
INFORMATICO

Con l ’ indir izzo  informat ico  imparera i
a  programmare  e  a  t ras formare  le  tue

idee  in  rea l tà .
E  se  t rovi  che  l ' informat ica  s ia

diver tente ,  ques ta  scuola  fa  a l  caso
tuo!

CARTARIO
L' indir izzo  car tar io  t i  prepara
con competenze  speci f iche  ne l

campo de l l ’ industr ia  e
preparazione de l la  car ta ;  un
indir izzo  unico,  in  cont inua

evoluzione!

ELETTRONICO
Scegl i  l ’ indir izzo  e le t t ronico  se  ne l

futuro  vorra i  lavorare  ne l la
dinamici tà  e  ne l la  creat iv i tà ,  dando

spazio  a l la  mente  nei  c i rcui t i
e le t t r ic i  e  non so lo .

SIA
Scegl i  l ’ indir izzo  S i s temi

Informat ic i  Aziendal i  se  vuoi
programmare  ne l  mondo

del l ’economia.

RIM
Ti  p iacc iono le  l ingue?  Al lora

l ’ indir izzo  Relaz ioni
Internazional i  per  i l

Market ing fa  a l  caso  tuo !  Puoi
scegl iere  t ra  lo  spagnolo,

f rancese  e  tedesco.

AFM
Se  invece  t i  p iace  p iù  economia

aziendale  e  pol i t ica ,  scegl i
l ’ indir izzo  Amminis t raz ione

Finanza  e  Market ing.

Data  la  d i f f ico l tosa  sce l ta  che  tant i  s tudent i  sono
tenut i  a  fare  in  terza  media ,  a lcuni  a lunni  s i  sono
offer t i  vo lontar i  per  guidar l i  e  presentare  loro  la

scuola  durante  le  g iornate  d i  or ientamento.  
Nei  g iorni  23  novembre,  1  e  14  d icembre  e  19

gennaio,  s i  sono svol t i  g l i  Open Days  de l la  scuola
dal le  15  a l le  18 .  Gl i  s tudent i ,  a iutat i  da i  profes sor i ,

s i  sono suddivi s i  a  seconda de l  loro  indir izzo.

Alcuni  s tudent i  de l l ’ indir izzo  economico s i  sono
suddivi s i  ne l  laborator io  Babele  d i  l ingue  e  ne l la
c las se  3A SIA,RIM,  a f f iancat i  da l le  profes sores se

Sabat ini ,  Giuntol i ,  Fanucci ,  Lenzi ,  Fantozzi  e  Pucci .
Per  l ' indir izzo  tecnologico  var i  ragazzi  sono s ta t i

a f f iancat i  da i  profes sor i  Sapienza,  Carosso ,  Gabr ie le ,
Tangredi ,  Catars i ,  Lunat ic i ,  Agost ini ,  Cinel l i ,

Migl ior ini  e  Carde l l i .

Durante  g l i  open days  abbiamo avuto  la  poss ib i l i tà  d i  apr i re  le  porte  de l  nostro
mondo quot id iano a i  cur ios i  s tudent i  de l le  medie .

Noi eravamo nel laboratorio Asimov con la
Professoressa Sapienza. Con gli alunni delle classi

quarte e quinte abbiamo mostrato alcuni dei nostri
progetti, tra cui gli elaborati del corso della

stampante 3D, i droni, i robottini e Cisco Packet
Tracer della classe quarta e i visori della classe quinta. 

Giorgia Bindi 3^F
Lorenzo Ciampi 3^F
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Bambina mia
B a m b i n a  m i a ,
P e r  t e  a v r e i  d a t o  t u t t i  i  g i a r d i n i
d e l  m i o  r e g n o ,  s e  f o s s i  s t a t a  r e g i n a ,
f i n o  a l l ’ u l t i m a  r o s a ,  f i n o  a l l ’ u l t i m a  p i u m a .
T u t t o  i l  r e g n o  p e r  t e .

T i  l a s c i o  i n v e c e  b a r a c c h e  e  s p i n e ,
p o l v e r i  p e s a n t i  s u  t u t t o  l o  s c e n a r i o
b a t t i t i  m o l t o  f o r t i
p a l p e b r e  c u c i t e  t u t t o  i n t o r n o .  I r a
n e l l e  p e r i f e r i e  d e l l a  s p e c i e .  E  a l  c e n t r o ,
i r a .

M a  t u  n o n  c r e d e r e  a  c h i  d i p i n g e  l ’ u m a n o
c o m e  u n a  b e s t i a  z o p p a  e  q u e s t o  m o n d o
c o m e  u n a  p a l l a  a l l a  f i n e .  
N o n  c r e d e r e  a  c h i  t i n g e  t u t t o  d i  b u i o  p e s t o  e  d i
s a n g u e .  L o  f a  p e r c h é  è  f a c i l e  f a r l o .

N o i  s i a m o  s o l o  c o n f u s i ,  c r e d i .
M a  s e n t i a m o .  S e n t i a m o  a n c o r a .
S e n t i a m o  a n c o r a .  
S i a m o  a n c o r a  c a p a c i  d i  a m a r e  q u a l c o s a .
A n c o r a  p r o v i a m o  p i e t à .

C ’ è  s p l e n d o r e
i n  o g n i  c o s a .  I o  l ’ h o  v i s t o .
I o  o r a  l o  v e d o  d i  p i u ’ .
C ’ è  s p l e n d o r e .  N o n  a v e r e  p a u r a .

C i a o  f a c c i a  b e l l a ,  g i o i a  p i ù  g r a n d e .
L ’ a m o r e  è  i l  t u o  d e s t i n o .
S e m p r e .  N i e n t ’ a l t r o .
N i e n t ’ a l t r o .  N i e n t ’ a l t r o

Mariangela Gualtieri
Mariangela  Gual t ier i  scr ive  ques ta  poes ia  per  i
bambini ,  che  dovremmo sempre  proteggere  e  amare ,
a l  f ine  d i  infondere  loro  coraggio  e  f iducia  ne l la
be l lezza  de l la  v i ta .  
La  poetes sa  cerca  d i  sp iegare ,  con parole  sempl ic i ,  i l
mondo,  senza  nascondere  i l  male ,   insegnando che
l ’e s sere  umano non è  una bes t ia ,  i l  p ianeta  non è
pross imo a l la  f ine ,  l ’ amore  es i s te  e ,  f inché  c i  sarà
amore,  tut to  potrà  e s sere  sa lvato .

Picc ina,  in  ques to  mondo molta  gente  sarà  f ini ta  ne l la  l i s ta  nera  d i  Babbo
Nata le .  Sarà  f ini ta  con la  caset ta  p iena  d i  carbone.  
Picc ina,  sa i  che ,  nonostante  i l  mondo tondo tondo s ia  p ieno d ’amore ,  spes so  s i
t ras forma in  t r i s tezza  e  paure?  
Picc ina,  sa i  che  propr io  graz ie  a  ques to  s iamo divers i ?  Non tut t i  sono in  grado di
vedere  i l  male ,  la  luce  e  lo  sp lendore  de l  mondo.  Non tut t i  hanno amore .
Ti  sembra  s t rana  ques ta  parola ,  “amore”?  Sa i ,  p icc ina,  l ’ amore  è  come l ’ar ia :  non
s i  vede,  ma senza  d i  e s so  non s i  può v ivere .  È  come una pr incipessa  che  aspet ta  i l
suo  pr incipe  in  c ima a  una  torre :  l ’ amore  è  la  forza  che  la  fa  a spet tare .  L ’amore
ci  t iene  v iv i ,  c i  fa  bat tere  i l  cuore ,  c i  dà  la  forza  d i  andare  avant i .
Credere  ne l l ’ amore  vero,  sarà  la  luce  che  t i  a iuterà  a  sp lendere  nei  momenti  p iù
bui  quando tut to  sarà  perduto.
Credere  ne l l ’ amore  inc lus ivo,  sarà  l ’unica  s t rada  per  v ivere  in  modo più  sereno.

I l  sorr i so ,  p icc ina,  è  un dono prez ioso .  È  un piccolo  raggio  d i  so le  che  pas sa  da
una persona a l l ’ a l t ra ,  portando speranza.  Può far  sent i re  meno so lo  chi  è  t r i s te  e
r icordare  che,  anche  nei  g iorni  d i f f ic i l i ,  c ’è  sempre  qualcosa  d i  be l lo .  Un sorr i so
s incero  d ice  “ t i  vedo,  e  sono qui  per  te”  senza  bi sogno di  parole .
Guarda  quel l ’ a lbero,  p icc ina .  Ogni  pr imavera  s i  r iempie  d i  fogl ie  nuove  e  ogni
inverno s i  r iposa .  Anche noi  s iamo cos ì :  abbiamo i  nostr i  momenti  per  crescere  e
quel l i  per  r iposare .

Ama sempre ,  p icc ina.  Ama e  vedrai  che  l ’ amore  t i  farà  crescere .

La bambina che è in me

L e  S i g n o r e  d e l l a  L e t t e r a t u r a
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ANDIAMO AL CINEMA COL MARCHIO!

Manuel Raffaelli 3^A RIM
Kidus Vanni 1^D

Gianluca Bindi 3^F

Tommaso Meconi 3^E

L A  S T A N Z A  D I  A G N E S E
L A  F O R Z A  D I  U N O  S P E T T A C O L O

IL  GLADIATORE II

È i l  sequel  de l  ce lebre  f i lm “I l  Gladiatore”
con Russe l l  Crowe de l  2000 .
I l  secondo capi to lo  sarà  ambientato  c i rca  30
anni  dopo i l  pr imo e  vede  come
protagonis ta  Lucius ,  f ig l io  d i  Luci l la  e
nipote  d i  Commodo,  sa lvato  da  Mass imo
Decimo Meridio   a l la  f ine  de l  pr imo f i lm.
Anni  dopo aver  as s i s t i to  a l la  morte
de l l ’ e roe  Mass imo per  mano de l  suo  per f ido
zio ,  Lucio  s i  t rova  cos t re t to  a  combattere
nel  Colosseo  dopo che  la  sua  patr ia  v iene
conquis ta ta  da  par te  d i  due  t i rannic i
imperator i :  Caraca l la  e  Geta .  Con i l  cuore
ardente  d i  rabbia  e  i l  des t ino de l l ' Impero
appeso  a  un f i lo ,  Lucio  deve  a f f rontare
per ico l i  e  nemici ,  r i scoprendo nel  suo
passato  la  forza  e  l 'onore  necessar i  per
r iportare  la  g lor ia  d i  Roma a l  suo  popolo .

DUNE -  PARTE II  

Paul  Atre ides  s i  raduna dietro  Chani  e  i
Fremen mentre  t rama la  sua  vendet ta  contro
coloro  che  hanno di s t rut to  la  sua  famigl ia .

Deve  fare  d i  tut to  per  prevenire  un terr ib i le
futuro  che  so lo  lu i  può prevedere .

VENOM-THE LAST DANCE

 F i lm diret to  da  Kel ly  Marce l ,  è
i l  terzo  capi to lo  che  vede

protagonis t i  l ' ant i-eroe  Eddie
Brock e  i l  s imbionte  a l ieno che

vive  dentro  d i  lu i ,  Venom.
Eddie  e  Venom sono in  fuga,

perché  ormai  r icercat i  e
minacciat i  su  tut t i  i  f ront i .  I

due,  però,  dovranno scegl iere
da  che  parte  s tare ,  quando un

eserc i to  d i  creature  a l iene
at terrerà  su l la  Terra  con intent i

non propr io  paci f ic i…

SONIC 3

F i lm diret to  da  Jee  Fower ,  è  i l  terzo
capi to lo  incentrato  su l l ' a l ieno b lu

s imi le  a  un r icc io  con i l  potere  de l la
superve loci tà .

In  ques to  terzo  capi to lo  Sonic ,
Knuckles  e  Tai l s  s i  r i t rovano a  dover
fronteggiare  un nuovo e  formidabi le

nemico:  Shadow,  un mis ter ioso
vi l la in  con poter i  mai  v i s t i  pr ima.

Con le  loro  abi l i tà  messe  a l la  prova
in ogni  modo,  i l  Team Sonic  deve
cercare  un'a l leanza  inaspet ta ta  per

fermare  Shadow e  proteggere  i l
p ianeta .

In  data  4  d icembre ,  le  c la s s i  5C,  5E,  4E e  3E,
de l l ’ I s t i tuto  Marchi  d i  Pesc ia ,  a s s ieme ad
al t r i  I s t i tut i  de l la  zona,  hanno partec ipato
a l la  messa  in  scena,  a l  teatro  Manzoni  d i
Pi s to ia ,  de l  monologo “La  s tanza  d i
Agnese” .  Lo  spet tacolo ,  la  cui  durata  non
rappresenta  un peso  per  lo  spet ta tore  in
quanto  coinvolgente ,  è  vol to  a
sens ibi l izzare  i l  pubbl ico  r iguardo agl i
e f fe t t i  de l la  maf ia .

 Molt i  sono infat t i  i  par t ico lar i  r icordat i  da  Agnese ,
invasa  da  sent iment i  profondi ,  come un'a l legr ia
quas i  nosta lgica  a f f iancata  occas ionalmente  da
forte  t r i s tezza ,  ben interpretat i  da l l ’  a t t r ice .  I l
mar i to  Paolo  Borse l l ino,  un giovane magis t ra to  d i
nota  importanza,  v iene  presentato  come una f igura
centra le  a l l ’ interno de l la  famigl ia ,  sempre  presente ,
anche  se  cos t re t to  a  barcamenars i  t ra  casa  e  lavoro.
I  f ig l i  hanno un ruolo  fondamenta le  ne l la
descr iz ione  de l  propr io  padre ,  per  i  qual i
ques t ’u l t imo dimostra  un a f fe t to  molto  profondo,
ta lvol ta  protet t ivo.  
Le  s t ragi  maf iose  sono rappresentate  da  un ges to
forte  ed  e f f icace  d i  Agnese :  l ’ a f ferrare  un paio  d i
scarpe  per  ogni  r i spet t iva  v i t t ima de l la  maf ia .  Le
scarpe  d i  Paolo  Borse l l ino,  rea lmente  appartenute
a l  magis t ra to ,  rappresentano la  sua  morte  durante
la  s t rage  d i  v ia  D’Amel io ,  avvenuta  i l  19  Lugl io
1992 .  Es se  hanno grande  va lenza  s imbol ica  e
sent imenta le  ne l lo  spet tacolo .  L ’a t t r ice  s te s sa ,  Sara
Bevi lacqua,  s i  r ivolge  a l  pubbl ico  descr ivendo i l
propr io  animo for temente  co lp i to  da  ta le  ges to .  
Gl i  s tudent i ,  succes s ivamente  a l la  v i s ione  de l lo
spet tacolo ,  sono s ta t i  invi ta t i  a  r i f le t tere
su l l ’ argomento in  teatro  e  ne l le  propr ie  c la s s i .

La t rama,  sv i luppata  da l la  produzione
pugl iese  “Meridiani  Perdut i  Teatro” ,
descr ive  det tagl ia tamente  la  v i ta  d i  Paolo
Borse l l ino,  mediante  i l  personaggio  d i
Agnese ,  la  mogl ie ,  interpretata  da  Sara
Bevi lacqua.  Agnese ,  protagonis ta  de l lo
spet tacolo ,  iniz ia  raccontando le  propr ie
memorie  d i  v i ta  quot id iana.  S in  da l le  pr ime
bat tute  emerge  la  volontà  de l  regi s ta  d i
evidenziare  le  carat ter i s t iche  p iù  de l icate
de l la  famigl ia  in  ques t ione.

https://www.google.com/search?sca_esv=b5b0e98525aa10be&rlz=1C1CHBF_enIT1128IT1129&q=Qual+%C3%A8+la+trama+del+film+Dune+2%3F&sa=X&ved=2ahUKEwiH57TY3uOKAxWw3AIHHUdQBksQsZYEegQIIhAC
https://www.google.com/search?sca_esv=b5b0e98525aa10be&rlz=1C1CHBF_enIT1128IT1129&q=Qual+%C3%A8+la+trama+del+film+Dune+2%3F&sa=X&ved=2ahUKEwiH57TY3uOKAxWw3AIHHUdQBksQsZYEegQIIhAC
https://www.google.com/search?sca_esv=b5b0e98525aa10be&rlz=1C1CHBF_enIT1128IT1129&q=Qual+%C3%A8+la+trama+del+film+Dune+2%3F&sa=X&ved=2ahUKEwiH57TY3uOKAxWw3AIHHUdQBksQsZYEegQIIhAC
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Ai Giochi  Ol impici  di  Parigi  2024,  ben 39  at let i  toscani  hanno
rappresentato  la  nostra  regione,  21  donne e  18  uomini ,  molt i  dei  qual i

hanno raggiunto  i l  podio  in  diverse  discipl ine .

Campioni olimpici toscani a Parigi 2024
OLIMPIADI

Ai Giochi  Ol impic i  d i  Par igi  2024
Jasmine  Paol ini ,  tennis ta  lucchese ,  s i  è

sp inta  f ino a l  terzo  turno de l  torneo
s ingolare  femmini le ,  pr ima di  e s sere

e l iminata  da l la  s lovacca  Anna Karol ina
Schmiedlova.  In  coppia  con Sara  Errani ,

invece ,  raggiunge la  f ina le  de l  torneo
in doppio,  v incendo la  medagl ia  d 'oro,

la  pr ima nel la  s tor ia  de l  tennis  i ta l iano.

Fi l ippo Macchi ,  schermidore
pi sano,  ha  v into  la  medagl ia

d 'argento  ne l  torneo individuale
de l  f ioret to  maschi le  a i  Giochi

Olimpic i  d i  Par igi  2024 .  L 'azzurro
è  s ta to  sconf i t to  in  f ina le

da l l 'a t le ta  d i  Hong Kong,  Ka
Long Cheung per  15-14 .

Gabrie l  Rosset t i ,  nato  a  F i renze ,  ma
cresc iuto  a  Ponte  Buggianese ,  i l  7

marzo 1995 ,  è  un t i ra tore  a  volo
i ta l iano vinci tore  d i  due  medagl ie
d 'oro  a i  Giochi  Ol impic i  d i  Rio  de
Janeiro  2016  ne l l ' individuale  ed  a i

Giochi  Ol impic i  d i  Par igi  2024  ne l lo
skeet  a  squadre .

È  as s i s tente  capo de l la  Pol iz ia  d i
Stato  e  membro de l  Gruppo Sport ivo

Fiamme Oro.

Le Ol impiadi  d i  Par igi  s i  sono chiuse
con una v i t tor ia  s tor ica :  la  nazionale

i ta l iana  d i  pa l lavolo  femmini le  ha
conquis ta to  i l  pr imo oro  o l impico

del la  sua  s tor ia .  Tra  le  campionesse
anche le  toscane  Sarah Fahr  e

Car lot ta  Cambi .
Alberto Ziri 3^F
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A  G h o s t t o w n  n o n  e r a  d i f f i c i l e  s p a r i r e .  U n
m e s s a g g i o  l e t t o  o  i g n o r a t o ,  u n a  c h i a m a t a
n o n  r i c e v u t a ,  e  i n  u n  b a t t i t o  d i  c i g l i a
d i v e n t a v i  u n  f a n t a s m a ,  s e n z a  n e a n c h e
a c c o r g e r t e n e ,  s e n z a  a v e r e  i l  t e m p o  d i  s a p e r
d i r e  a d d i o .  
P e r  E r i k ,  u n  r a g a z z o  d a i  c a p e l l i  a r r u f f a t i  e  l o
s g u a r d o  s e m p r e  f i s s o  a l  s u o l o ,  G h o s t t o w n
n o n  e r a  s o l o  u n a  c i t t à ,  e r a  l a  p a u r a  c h e
c a m m i n a v a  t r a  l e  s u e  s t r a d e .
 C o n  l ’ i n i z i o  d e l  p r i m o  a n n o  d i  s u p e r i o r i ,  n o n
e r a  s o l o  u n a  n u o v a  s c u o l a  a  i n t i m i d i r l o ,  m a
a n c h e  u n  m o n d o  c h e  l o  i n g h i o t t i v a ,  d o v e  i l
c o n f i n e  t r a  r e a l e  e  v i r t u a l e  s i  c o n f o n d e v a  e
n u l l a  s e m b r a v a  c o m e  p r i m a .
L a  t e c n o l o g i a  s t r a v o l g e v a .  
O g n i  s t u d e n t e  a v e v a  u n ’ i n t e r f a c c i a
p e r s o n a l e  c h e  g l i  p e r m e t t e v a  d i  a c c e d e r e  a
u n a  r e a l t à  a u m e n t a t a  o v u n q u e  a n d a s s e ,  m a
p e r  E r i k  q u e l l a  r e a l t à  n o n  e r a  a l t r o  c h e  u n a
b a r r i e r a  t r a  l u i  e  i l  m o n d o ,  u n  a l t r o  m o t i v o
p e r  s e n t i r s i  i n v i s i b i l e ,  c o m e  s e  l a  s u a
e s i s t e n z a  s i  s t e s s e  l e n t a m e n t e  d i s s o l v e n d o
i n  u n  m a r e  d i  t e c n o l o g i a .  L ’ u n i c a  p e r s o n a
c h e  s e m b r a v a  d a v v e r o  v e d e r l o  e r a  i l
p r o f e s s o r e  d i  s t o r i a ,  i l  s i g n o r  G r a y s o n ,  u n
u o m o  d i  a l t r i  t e m p i ,  v e s t i t o  c o n  a b i t i  c h e
s e m b r a v a n o  a p p a r t e n e r e  a  u n  s e c o l o
p a s s a t o ,  c o n  u n  a t t e g g i a m e n t o  b u r b e r o  c h e
n e s s u n o  r i u s c i v a  a  s o p p o r t a r e .  P a r l a v a  d i
s t o r i a  c o m e  s e  f o s s e  u n  a n t i c o  m a g o ,
c i t a n d o  e v e n t i  e  p e r s o n e  l o n t a n i  n e l  t e m p o
c o m e  s e  f o s s e r o  a n c o r a  v i v i ;  s e m b r a v a  c h e
v o l e s s e  a v v e r t i r e  i  s u o i  s t u d e n t i  d i
q u a l c o s a .  R i p e t e v a  s e m p r e ,  o g n i  v o l t a  c o n  l a
s t e s s a  v o c e  s e v e r a ,  q u a s i  m i n a c c i o s a :  « L a
r e a l t à  è  c i ò  c h e  v i v i a m o ,  n o n  c i ò  c h e  v e d i a m o
a t t r a v e r s o  u n o  s c h e r m o » .  N o n o s t a n t e  i l  s u o
m o d o  d i  f a r e ,  c ’ e r a  q u a l c o s a  d i  r a s s i c u r a n t e
i n  l u i ,  u n ' o m b r a  d i  s a g g e z z a  c h e  E r i k  n o n
r i u s c i v a  a  d e c i f r a r e .  
O g n i  m a t t i n a ,  E r i k  a t t r a v e r s a v a  l a  p i a z z a
p r i n c i p a l e  d e l l a  c i t t à ,  c o m e  s e  i l  t e m p o
s t e s s o  s i  f o s s e  f e r m a t o  i n t o r n o  a  l u i .
P a s s a v a  d a v a n t i  a  q u e l l a  c a s a  i s o l a t a ,
l ’ u n i c a  c h e  s p i c c a v a  t r a  t u t t e  l e  a l t r e ,  u n
l u o g o  a v v o l t o  i n  u n  s i l e n z i o  i n q u i e t a n t e .  

L’ora del racconto...

S i  d i c e v a  c h e  l ì  v i v e s s e  q u a l c u n o  c h e  a v e v a
s c e l t o  d i  s t a c c a r s i  d a l  m o n d o ,  r i f i u t a n d o  l a
t e c n o l o g i a ,  c o m e  u n ’ a n i m a  e r r a n t e  i n
u n ’ e p o c a  c h e  c o r r e v a  t r o p p o  v e l o c e m e n t e .
U n a  s c e l t a  s t r a n a  i n  u n  m o n d o  d o v e  o g n i
g e s t o ,  o g n i  p a r o l a ,  o g n i  p e n s i e r o  e r a  o r m a i
t u t t ’ u n o  c o n  l o  s c h e r m o .  E r i k  l a  o s s e r v a v a
s e m p r e ,  e  s i  c h i e d e v a  c o s a  s i g n i f i c a s s e
d a v v e r o  e s s e r e  s o l i ,  i n  u n  p o s t o  c o m e  q u e l l o .
E  s e  q u e l l a  f o s s e  l a  s u a  s t e s s a  s o r t e ?  
O g n i  g i o r n o ,  i l  p e s o  d i  q u e l l a  d o m a n d a
s e m b r a v a  c r e s c e r e  n e l l a  s u a  m e n t e ,  e  o g n i
r i s p o s t a  c h e  s i  f a c e v a  s t r a d a  e r a  s e m p r e  p i ù
c o n f u s a  d e l l a  p r e c e d e n t e .
R i c o r d a v a  l ’ e s t a t e  p a s s a t a  c o n  i  s u o i  a m i c i
d e l l e  m e d i e ,  i  g i o r n i  s p e n s i e r a t i ,  p i e n i  d i
r i s a t e  e  p r o m e s s e .  M a  o r a ,  c o n  l a  n u o v a
s c u o l a  e  l a  n u o v a  r e a l t à ,  q u a l c o s a  s t a v a  p e r
c a m b i a r e .  Q u e l l a  c o n n e s s i o n e  c h e  s e m b r a v a
i n d i s s o l u b i l e ,  s i  s t a v a  l e n t a m e n t e
s f i l a c c i a n d o .  O g n i  g i o r n o ,  E r i k  s e n t i v a  d i  p i ù
i l  v u o t o  t r a  s é  e  g l i  a l t r i ,  i l  p e s o  d e l l a
d i s t a n z a .  E  p o i  c ’ e r a  S a m ,  i l  s u o  m i g l i o r e
a m i c o ,  l ’ u n i c o  c h e  a n c o r a  g l i  p a r l a v a ,  l ’ u n i c o
c h e  a n c o r a  l o  c e r c a v a .  F i n o  a  q u a n d o  s a r e b b e
r i m a s t o  a l  s u o  f i a n c o ,  p r i m a  c h e  a n c h e  l u i  s i
p e r d e s s e  n e l l ' o m b r a  d e l l a  c i t t à ?  U n  a l t r o
v o l t o  d i m e n t i c a t o  i n  u n  m a r e  d i  n o t i f i c h e ?
I l  m o n d o  s e m b r a v a  m u o v e r s i  s e n z a  d i  l u i ,
c o m e  s e  E r i k  f o s s e  i n t r a p p o l a t o ,  i n v i s i b i l e  a
t u t t i .  M a  q u a l c o s a  n o n  q u a d r a v a .  N o n  e r a  s o l o
u n a  q u e s t i o n e  d i  s o l i t u d i n e .  C ' e r a  q u a l c o s a  d i
s t r a n o ,  q u a l c o s a  c h e  g l i  s f u g g i v a ,  c h e  n o n
r i u s c i v a  a  m e t t e r e  a  f u o c o .  L a  c a s a  i s o l a t a ,  i l
p r o f e s s o r e  G r a y s o n …  f o r s e  a v e v a n o  l a  c h i a v e
d i  c i ò  c h e  s t a v a  a c c a d e n d o .
G h o s t t o w n  n o n  e r a  s o l o  u n  p o s t o .  E r a  u n
l a b i r i n t o  d i  o m b r e ,  e  E r i k  d o v e v a  d e c i d e r e :
r i m a n e r e  u n  f a n t a s m a  t r a  t a n t i ,  o  c e r c a r e  l a
s u a  s t r a d a  v e r s o  l a  l u c e .  M a  s a r e b b e  r i u s c i t o
a  f a r l o  p r i m a  c h e  i l  b u i o  l o  i n g h i o t t i s s e  d e l
t u t t o ?  L a  r i s p o s t a ,  f o r s e ,  s i  n a s c o n d e v a
d i e t r o  q u e l l a  p o r t a  c h i u s a  d e l l a  c a s a  i s o l a t a ,
d o v e  l a  r e a l t à  e  l ’ i l l u s i o n e  s e m b r a v a n o
m e s c o l a r s i  i n  u n  p e r i c o l o  c h e  n e s s u n o  s i
a s p e t t a v a .

Ghosttown.
 Un nome che rimbomba nelle vie deserte. 

C h i a r a  R i g g i o  5^D
to be continued...
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